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 5) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: «7  -bis  . 
L’Ispettorato nazionale del lavoro è tenuto a presentare, 
entro il 30 giugno di ogni anno al Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali per la trasmissione al Parlamento, 
una relazione analitica sull’attività svolta in materia di 
prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e che dia 
conto dei risultati conseguiti nei diversi settori produttivi 
e delle prospettive di sviluppo, programmazione ed effi-
cacia dell’attività di vigilanza nei luoghi di lavoro.»; 

   d)    l’articolo 14 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 14 (Provvedimenti degli organi di vigilanza per 

il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della sa-
lute e sicurezza dei lavoratori). — 1. Ferme restando le 
attribuzioni previste dagli articoli 20 e 21 del decreto le-
gislativo 19 dicembre 1994, n. 758, al fine di far cessare il 
   pericolo per la salute    e la sicurezza dei lavoratori, nonché 
di contrastare il lavoro irregolare, l’Ispettorato naziona-
le del lavoro adotta un provvedimento di sospensione, 
quando riscontra che almeno il 10 per cento dei lavoratori 
presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momento 
dell’accesso ispettivo, senza preventiva comunicazione 
di instaurazione del rapporto di lavoro    ovvero inquadrato 
come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle 
condizioni richieste dalla normativa,    nonché, a prescin-
dere dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni 
in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavo-
ro di cui all’Allegato I.    Con riferimento all’attività dei la-
voratori autonomi occasionali, al fine di svolgere attività 
di monitoraggio e di contrastare forme elusive nell’uti-
lizzo di tale tipologia contrattuale, l’avvio dell’attività 
dei suddetti lavoratori è oggetto di preventiva comuni-
cazione all’Ispettorato territoriale del lavoro competente 
per territorio, da parte del committente, mediante SMS 
o posta elettronica. Si applicano le modalità operative 
di cui all’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81. In caso di violazione degli ob-
blighi di cui al secondo periodo si applica la sanzione 
amministrativa da euro 500 a euro 2.500 in relazione a 
ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è sta-
ta omessa o ritardata la comunicazione. Non si applica 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.    Il provvedimento di 
sospensione è adottato in relazione alla parte dell’attività 
imprenditoriale interessata dalle violazioni o, alternativa-
mente, dell’attività lavorativa prestata dai lavoratori inte-
ressati dalle violazioni di cui ai numeri 3 e 6 dell’Allegato 
I. Unitamente al provvedimento di sospensione l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro può imporre specifiche misure 
atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute 
dei lavoratori durante il lavoro. 

 2.    Per tutto il periodo di sospensione è fatto divieto 
all’impresa di contrattare con la pubblica amministrazio-
ne e con le stazioni appaltanti, come definite dal codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50   . A tal fine il provvedimento di sospensio-
ne è comunicato all’   Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) e al Ministero    delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, per gli aspetti di rispettiva competenza al fine 
dell’adozione da parte del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili del provvedimento interdittivo. 
   Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere la retribuzio-
ne e a versare i relativi contributi ai lavoratori interessati 
dall’effetto del provvedimento di sospensione   . 

 3. L’Ispettorato nazionale del lavoro adotta i provvedi-
menti di cui al comma 1 per il tramite del proprio perso-
nale ispettivo nell’immediatezza degli accertamenti non-
ché, su segnalazione di altre amministrazioni, entro sette 
giorni dal ricevimento del relativo verbale. 

 4. I provvedimenti di cui al comma 1, per le ipotesi di 
lavoro irregolare, non trovano applicazione nel caso in 
cui il lavoratore risulti l’unico occupato dall’impresa. In 
ogni caso di sospensione, gli effetti della stessa possono 
essere fatti decorrere dalle ore dodici del giorno lavora-
tivo successivo ovvero dalla cessazione dell’attività la-
vorativa in corso che non può essere interrotta, salvo che 
non si riscontrino situazioni di pericolo imminente o di 
grave rischio per la salute dei lavoratori o dei terzi o per 
la pubblica incolumità. 

 5.    Ai provvedimenti di cui al presente articolo    si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 3 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241. 

 6. Limitatamente ai provvedimenti adottati in occa-
sione dell’accertamento delle violazioni in materia di 
prevenzione incendi, provvede il Comando provinciale 
dei vigili del fuoco territorialmente competente. Ove gli 
organi di vigilanza o le altre amministrazioni pubbliche 
rilevino possibili violazioni in materia di prevenzione 
incendi, ne danno segnalazione al competente Comando 
provinciale dei vigili del fuoco, il quale procede ai sensi 
delle disposizioni del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139. 

 7. In materia di prevenzione incendi, in ragione del-
la competenza esclusiva del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco    prevista dall’articolo 46 del presente decreto, 
si applicano    le disposizioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

 8. I poteri di cui al comma 1 spettano anche ai servizi 
ispettivi delle aziende sanitarie locali nell’ambito di ac-
certamenti in materia di tutela della salute e della sicurez-
za del lavoro. 

  9. È condizione per la revoca del provvedimento da 
parte dell’amministrazione che lo ha adottato:  

   a)   la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti 
dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria an-
che sotto il profilo degli adempimenti in materia di salute 
e sicurezza; 

   b)   l’accertamento del ripristino delle regolari con-
dizioni di lavoro nelle ipotesi di violazioni della discipli-
na in materia di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro; 

   c)   la rimozione delle conseguenze pericolose delle 
violazioni nelle ipotesi di cui all’Allegato I; 

   d)   nelle ipotesi di lavoro irregolare, il pagamento 
di una somma aggiuntiva pari a 2.500 euro    qualora sia-
no impiegati fino a cinque lavoratori    irregolari e pari a 
5.000 euro qualora siano impiegati più di cinque lavora-
tori irregolari; 

   e)   nelle ipotesi di cui all’Allegato I, il pagamento 
di una somma aggiuntiva di importo pari a quanto indi-
cato nello stesso Allegato I con riferimento a ciascuna 
fattispecie. 
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